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tessero avere l’ aooesso alla souola 
dalla piazza Um berto I, così po treb ­
bero ripararsi ne  poco sotto »1 por- 
tioo nel cortile dell’Econom ato.

R isponde Muscarino che il fabbri­
cato non si presta, che è adibito  an 
cora all’Econom ato e che d ’altronde 
dovendosi provvedere ad a ltro  assetto 
dei locali scolastici non è opportuno 
tare  in quel fabbricato i uecessarii 
passaggi alle scuole : non è questione 
di m ancanza di buona volontà, ma 
la cosa è pel momento impossibile.

Pastorino sindaco, aggiunge che la 
G iun ta  farà tu tto  il possibile per 
m ettere le bambine di quella scuola 
in condizioni migliori.

Citi lo vorrebbe posposto il num ero 
uno al numero due dell’ ordine del 
giorno : risponde Moscerino ancora 
dicendo che non lo crede indispen­
sabile, ma che però egli non ha dii- 
fiooltà alcuna a che la posposizione 
venga fatta.

Si passa quindi al N. 2 dell’ordine 
del giorno.

Mascarino si alza a spiegare la 
grande u tilità  (?) della costruzione 
dei 124 m etri di s trada  dall’ ufficio 
daziario di porta B agui a lla  chiesetta  
dell’A nnunziata ed iu v ita  il Consiglio 
a votarla.

. Giardini vuole m antenersi, egli dice, 
nelle buone grazie del collega M a­
scarino, ciò non toghe però che egli 
non abbia ad esprim ere parere con­
trario  : continua facendo una chiara 
dim ostrazione che m entre quel lavoro 
segna il p rincip io :d i un  altro  lavoro 
npn meno im portan te , anzi certo più 
im portante,- quale, è la strada della 
M olinetta, il progetto  dice che si 
verrebbero a spendere 2B 000 lire per 
124 m etri di strada e non dice a 
quale spesa si andrebbe incontro per 
ultim are l’ a ltra  strada : che è conse­
guenza di questa .prima.

L a  discussione, benissimo . .impo­
s ta ta  da G iardini, prosegue in  forma 
elevata e oortese : ad essa prendono 
parte  ancora Muscarino, Trucco, Cer­
velli, Crudo, Morelli, Pastorino, il quale 
dibe' bhe ò - doveroso ■ da "parte icUl-i 
1’-am m inistrazione (li, mandare, un 
vivo ringraziam ento .ed  un voto di 
plauso al signor Cravino, proprietario  
del terreno ad ovest del Corso Bagui, 
il- quale ha ceduto grabis il terreno 
occorrente por la strada che deve 
a ttraversare  il Medrio : ed infine
viene approvato di rim andare ad una 
prossim a seduta if term ine della d i ­
scussione per dar tem po alla G iun ta  
d i ' dare m aggiori schiarim enti sul 
progetto  completo delle due strade.

Vengono, poi le votazioni .per le 
diverse nom ine ohe ottengono i se­
g u en ti risu lta ti : a m em bro dell’am ­
m in istrazione della Congregazione di 
C arità , Reimunder Carlo : rim andata  
ad a ltra  sedu ta  la nom ina della com ­
missione di v ig ilanza  per le scuole 
elem entari : a revisore del conto del 
Comune anno 1914 vengono nom i­
nati Crudo, Cervelli ed Alessandro Ol- 
tolenghi ; a revisori del conto de ll’A ­
zienda del Gas, Beloni Ollolenghi, 1- 
vaIdi e Giardini : a membro su p ­
p lente  deU’A m m inistrazioue del Gas, 
in  sostituzione dell’ avv. E . L in g eri 
dimissionario, il signor Lorenzo Le-

pratto: a rappresen tan te  del Comune 
ne ll’ am m inistrazione dell’ opera pia 
S. S. R osario, Crudo : a rappresen­
tan te  del Comune ne ll’ opera pia 
Scassi Sigism ondi, Reimunder: a rap ­
presen tan te  dell’ opera p ia do ttrina  
cristiana, Vussallo.

A pprovata la domanda ul Governo 
per la concessione di mutai per l'esecu­
zione di opere pubbliche, viene ri man-, 
data la dom anda di sussidio al se r­
vizio di vigilanza no ttu rna..

lu  sedata  segreta viene nom inata  
a m aestra supplente per le sonde  
fem m inili per l’anno scolastico 1914-15 
la signorina  C aratti.

Dallo u In term ezzo lirico  n

P E N S IE R I  m a l i o s i ...

Penso : Oli se fossi cosi fortunato
D'avere in dito un anello incantato,

Anello di magia,

Per cui virtù, mutati in moscerini,
Potessimo fuggir, stretti vicini, t

Da questi luoghi via,

Fidali all’ali il* min rondinella,
Che, aU'arrivar della stagion ruhella,

Lasci il lido d* amore,

E, traversando il ruar velocemente,
Se ne vada a goder sicuramente

Più miti e calde aurore!....

■; .1.-. j-
Penso: quando con te fossi arrivato 

Sulle rive del Nilo, e là trovato
Almo rifugio avessi,

Con to sola vorrei viver là vita,' .
Tra i baci della tua bocca fiorita . -.

Di sorrisi, e gli amplessi.

Stretti delle lue :braccia, ,4 .̂. uiia dolce , •
Comunanza d'affetti, che i cuor moloc

: • '  '■ :* f i .v .l lv  ; V : !S ‘Soavemente e allctta...

Cosi,-felice,’il mio corso mortalo 
1 Trascorrerci Tino’al giórno'fatàlèv».

Con te. jijia  benedetta

; . . w  . • ;V n . * Ì ! K c r . r : < i ^  f

Penso: vorrei gotta r coli te sòltnóto,'
liw quei lontano*o{solitario canto-,L. •' /•*!* 

L' oro delizioso...

E quella solitudine sana . . . , o
Cara e gradita a quest’anima mia,

Come un nido di rose...
■ :r \ ■- i!’-._ u-»«

All’ombra spesso di frondosa, (ialina,
Nel’ 'grande anior troveremmo- ‘ là calma* 

Dalla passata guerra:

Però che lungi sol da questa vile, ' •*' 1,1 
Che Vicn chiamata società civile, . . .

Puossi aver pace in Terra!...

L uigi ApionàLetrio
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Con decreto m in iste ria le  i o  no ­
vem bre 1914 venne bandito  un  con­
corso a 100 posti di ud ito re  g iud i­
ziario.

L a  dom anda ooi docum enti p re ­
sc r itti  dovrà essere p resen ta ta  al P ro ­
c u ra to re 'd e l R e ’entro  il 31 dicembre 
1914.

G li a sp iran ti po tranno  prendere 
visione presso gli uffioi g iudiz iari 
del sovra c ita to  decreto per quanto 
a ltro  in  esso si prescrive.

S I T o l lo g - x a f i e

I ng. L uigi F errario — Studi di Mec­
canica Molecolare —  Un volume 
di pttg. vili 165, con 21 illu stra ­
zioni — L. 4,50 —  Ulrico Huepli, 
Uditore -  Milano 1915.

Questa pubblicazione è uno studio 
nnovo sulla M eccanica Molecolare, 
ed è condotto con metodo geom e­
trico chiaro e rigoroso. Esso fornisce 
una d ire ttiv a  per i m oti atom ici, d i­
re ttiv a  ohe, oggi, m anoa compieta- 
mente, dei moti Ohe si suppongono 
compiere gli inni e gli e/eltroni.

L ’ autore dim ostra m atem atica; 
m ente, ohe le m anifestazioni calori 
fiche sono dovute al m oto dei pianeti 
atomici, e ohe queste m anifestazioni 
sono legate indissolubilm ente ai tre 
stati fisici, soliti ', liquido e gazoso, dei 
corpi. Parim enti dim ostra che le ma 
m anifestazioni magnetiche, elettriche e 
luminose, sono dovute al moto dei 
satelliti atomici, e le m anifestazioni 
radioattive, al moto dei sub-satelliti u- 
tomici; e tu tto  questo dim ostra senza 
il soccorso di ipotesi e solo applicando 
la legge di Newton della gravitazione 
universale.

LA MODA E LA GUERRA

L a guerra  non ha spento la p ic ­
cola face della moda, che questa va  
agitando, fra  le apprensioni e le iu- 
qu ietud in i destate  dai dispàcci d’ogni 
giorno, con rnàuo abbastanza ferm a, 
e o on ,un  soffio di .speranza, i l i  d o ­
m inio della moda noh ha oonfiui, e 
quelli che tiene non saranno certo 
superati e a n n itr i ta ti’ da nessun e- 
seroito'’ vittorioso. Le;’conquiste :d'eHà‘ 
moda sono in ta n g ib ilid ire m m o  quasi 
Bpirituaji, poiché sono acquisite dal­
l ’essere, piu debole, ina più gentileje 
forte n4r pròpositi della um an ità  — 
i l ‘sesso m ulièbre. I l  quale, p u r iri- 
rierJto) lèi turbati^,-non sa . rifi a tare;* m n
•granello, un .piegalo granello  ,
censo alla Yplubile Dea. Pochi i mes-, ' 
!sagg*érll della rilWdà,’ ma buoni è  gra- 
ìdifci ‘alle sI£hbr6|Dtì' fra  esài:'èi-citàrio 
;a -ragione. Ja; M udeprn tiglio, che - .per
iprijn.o . riprese ;;ieg(rip.rmenJte v;le. su£,,
'pubblicazioni, ohe porta l ’ eoo, della 
.fantasia 'sem pre vivace della capitale 
francese, tem perata d'a ; nna  ‘riòtà ldi 
serietà* che bflU' s]addice, a lle .od ierne
c irco stan za  (A-bripp. .,aon,,iL..

P e r le buone massai^, ecco il Fi­
gurino dui baì))Ììni\K.bborì\ aìiri. 'l . 5,60) 
e il' G.ornh‘t\t','tlltlstratti tlciìk Ihìlnciièrid e 
del ,ri<m/io.■.(Abbon.. auh. L . ; 5,50). 
Sono tre  giqrnali illu stra ti assai rio-,, 
cam enle, redatti con un sbubo pra­
tico della v ita  della ' fam iglia e del 
buon gustò;' ■

.L’ editore U òepli di Milano l a r ­
gheggia dei num eri di saggio, gratis, 
a  q uan ti vogliono accertarsi ohe le 
annunciate  pubblicazioni per là m i­
tezza del prezzo, per 1’ eleganza del 
taglio, per la gen ia lità  delle innova­
zioni proposte, offrono quanto  di me­
glio si possa desiderare.

A V V I S O
Causa partenza vendo puledro, 
calesse, biroccio con scocca, fi­
nimenti, il tutto in buono stato, 
anche separatamente.

Rivolgersi al sig. MODERO 
EUGENIO proprietario Albergo 
Europa Acqui.

F*A TOCCttl «TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienoa 7 Dicembre

Traversa Lodovico era im putato  di 
contravvenzioue a ll’articolo  64 legge 
comuD. e prov., per non essersi tro ­
vato presente a ll’atto  dèll’insediam ento 
del seggio, benché designato a ll’uf­
ficio di scrutatore delle elezioni am ­
m inistrative, e ciò senza dare gin- 
stifioato m otivo. I l  P . M. chiese la 
condanna del T raversa a 100 lire  di 
multa.

Il T ribunale accolse la tesi defen- 
zionale e mandò assolto il T raversa 
per non provata reità.

D ifesa: Avv. Bisio.

Lesioni — Pazzaglia Agostino, de­
tenuto dal 12 agosto u. s. e ra  ch ia­
mato a rispondere del reato previsto 
dagli articoli 372 n. 1 e 373 del Cod. 
penalp,’coll’aggravante  della recidiva, 
per avere l’i l  agosto u. s. inferto  colpi 
di coltello a Cuneo Vincenzo pro- 
ducondogli lesioni guarite  ìq  g iorni 
trentanove

L ’im putato  era confesso del fa tto  
a ttribuitogli, che giustificava dicendo 
ohe i l  Cuneo èra* andato a seccarlo 
m entre era in  casa, per avere la 
bam bina del Pazzaglia, ohe la moglie, 
m om entaneam ente separata  da questi, 
reclam ava.

I l  T ribunale  am m etteva in favore 
del Pazzaglia' la-scusante de lla  pro­
vocazione, condannandolo alla pena 
della reclusione per mesi dieoi, com ­
p u ta ta  per legge dal giorno dell’ar­
resto la detenzione preventiva.

Difensore: Avv. Brà'ggio.

i t ì r o n a c a

Il P recidente ' ile i. T ribunale Avv.
jCav. .y erq e tti ha  preso possesso del- . 
' l ’ufficio suo, presiedendo anche le 
Judienzé 'c iv ili’ e penali. 1 • ’
1 .Al d istin to ’m agistrato  la  redazione 
della. Bollenti.in v ia  il. suo. deferèn te '.• 

■saluto ..opu.|l,auguqp,,ohe poqsa ,ri,ur 
soirgli gradita  la perm anenza nella  
nòstra città, comèllgrà,d ita 'ù n iv è rsà l-  ’ 
m ente à sta ta  la sua nom ina dalla 
eittadiqapza..;aoqijese.

Trasloco' —  " II- capitano- Cacoiari, 
del 23“. (A rtig lie ria ,:. è traslocato. ad 
Anoona.: — » -1 '.I : : '' I ' - :!' i 1 ■ ' ■

Se egli se ne ra lleg ra  noi oe ne 
ramm àrióhiàino,' è’ con nói oertò’l’in- ’ 
te fa  oittadinanza. Il- dapitano 'C ao-. 
oiari, in te lligente , simpatioo e buono, 
era anohe un  organizzatore perfetljp 
di quelle in iziative nelle quali spio- 
oano am m irate le dbti della ge­
n ialità  e ’del buon gusto. Se si ag­
giunge’ ohe l’ottim o uffioiale era di ' 
u n a  ’ cortesia squisita oon tn tt i ,  si 
comprende ohe tu t t i  si dolgono del 
traslooo.

In te rp re ti dell’ un iversale  senti­
m ento gli porgiam o il saluto degli 
amici e della Bollente, con una  oor- 
diale s tre tta  di mano.

Laurea — I l  sig. Asoanio Moreno, 
figlio a ll’ amioo carissim o do tt. in  
chim ica L uig i Moreno, ha di questi 
giorni oonseguita brillan tem ente ' la 
laurea di dottore in leggi.

L ie ti di un  avvenim ento ohe è le­
g itt im a ’oagioùe di Tetlzia" è' d i òr-

L’AMARO di (SAMOJVDI è un tal liquore ; , * 
Ch> buon per la salute e ha buon sapore.


